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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

DELL'ORGANO ESECUTIVO

ESERCIZIO FINANZIARIO 2020

(art. 11 commi 4 e 6 D.Lgs n.118/2011)



La  Giunta  comunale  porta  all'attenzione  del  Consiglio  comunale  la  presente  Relazione  sulla

gestione 2020, che allegata al Rendiconto fornisce ogni informazione utile alla comprensione dei

dati contabili, secondo quanto specificato dall'art. 11 del D.Lgs. 118/2011 s.m.i..

Il  rendiconto  della  gestione  rappresenta  ordinariamente  lo  strumento  di  valutazione  dell’azione

amministrativa dell’ente, sia dal punto di vista politico sia da quello economico-finanziario.

L’anno 2020,  che  attraverso  questo  documento  andiamo ad  analizzare,  è  stato  senza  ombra  di

dubbio il più drammatico dal dopoguerra ad oggi per i cittadini, le imprese e le istituzioni.

Dal  mese  di  febbraio 2020 una pandemia  mondiale  ha  radicalmente  stravolto  le  abitudini  e  le

priorità, imponendo alle amministrazioni centrali e locali celerità ed intraprendenza al fine di aiutare

famiglie ed imprese a far fronte ai bisogni primari. 

Ad ogni DPCM l'Ente ha dovuto adattare l’organizzazione della macchina comunale, con l'obiettivo

primario di porre in essere tutte le misure necessarie a contenere il contagio, tenere monitorati i

conti, sostenere il tessuto economico e sociale, attuando le politiche messe in atto dallo Stato e dalla

Regione. Il bilancio di previsione 2020/2022 è stato gestito come strumento adattabile alle nuove

esigenze, laddove i trasferimenti statali a titolo di Fondo Funzioni Fondamentali e Ristori specifici,

quantificabili in  € 194.052,21 sono in parte già stati destinati e in parte lo saranno nell'esercizio

2021,  alla  copertura  delle  minori  entrate  e  delle  maggiori spese  dovute  all'emergenza

epidemiologica  da  COVID-19.  Le  stesse  saranno  oggetto  di  rendicontazione,  con  apposita

certificazione, la prima entro il termine perentorio del 31 maggio prossimo.

In particolare la relazione illustra:

a) i criteri di valutazione utilizzati

b) le principali voci del Conto del Bilancio

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo l’utilizza-

zione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione

al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi conta-

bili, dai trasferimenti da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente

d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasfe-

rimenti da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore a cinque anni e di maggiore consistenza,

nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n)

f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguar-

danti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso del-

l’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone il saldo

al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi

g) l’elenco dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione

h) l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la loro precisazione che i relativi rendiconti o bilan-

ci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet

i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e

partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analitica-

mente eventuali discordanze ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e co-

munque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della ri-

conciliazione delle partite debitorie e creditorie

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da con-

tratti di finanziamento che includono una componente derivata

l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sen-

si delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e del

rischio di applicazione dell’art. 3, comma 17, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350

m) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data della chiusura

dell’esercizio cui il conto si riferisce, con l’indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali  pro-

venti da essi prodotti

n) gli elementi richiesti dall’art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge

e dai documenti sui principi contabili applicabili

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l’interpre-

tazione del rendiconto



a) i criteri di valutazione utilizzati 

n) gli elementi richiesti dall’art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di

legge e dai documenti sui principi contabili applicabili

Nella redazione del Rendiconto 2020 sono stati utilizzati i criteri richiesti dagli articoli 2426 e 2427

del codice civile, laddove gli stessi risultano compatibili con la natura giuridica dell’Ente Pubblico.

In  particolare  sono  state  applicate  le  specifiche  norme  di  legge  che  ne  disciplinano  il

funzionamento, con particolare attenzione ai principi contabili applicabili.

b) le principali voci del Conto del Bilancio

ENTRATA

Gli  stanziamenti  in  competenza  previsti  in  sede  di  bilancio  2020/2022  hanno  avuto  tutti  una

sostanziale conferma in sede di Rendiconto, ad esclusione dell'economia al Titolo 4° “Entrate in

conto capitale” dovuta alla mancata concessione di alcuni contributi e al Titolo 7° “Anticipazione

da  Istituto  Tesoriere/Cassiere”  dove  lo  scostamento  è  la  conseguenza  del  minore  ricorso

all'anticipazione, come meglio illustrato nel prospetto sottostante:



SPESA

Anche sul versante della spesa le previsioni assestate di bilancio hanno avuto un significativo livello

di realizzazione, ad esclusione del Titolo 2° “Spese in conto capitale” e del Titolo 5° “Chiusura

anticipazione  ricevuta  da  Istituto  Tesoriere/Cassiere”,  per  le  stesse  motivazioni  già  addotte  sul

fronte entrata, il tutto come meglio illustrato nel prospetto sottostante:

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno, comprendendo

l’utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di

amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge

e  dai  principi  contabili,  dai  trasferimenti  da  mutui  e  altri  finanziamenti,  vincoli  formalmente

attribuiti all’ente



Nel corso dell'esercizio 2020 l'Ente ha effettuato sei variazioni di bilancio di previsione finanziario,

adottate dai diversi organi in base alle rispettive competenze.

Con  una  delle  variazioni  suddette,  è  stato  applicato  in  parte  l'avanzo  di  amministrazione

dell'esercizio precedente, nei seguenti valore e destinazione:

  €  30.113,00  utilizzo  parte  vincolata  (vincoli  formalmente  attribuiti  dall'Ente)  per  il

Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2018-2019-2020 (destinazione risorse decentrate

anni 2018 e 2019); 

E'  stato  altresì  necessario  effettuare  un  prelevamento  dal  Fondo di  Riserva,  per  complessivi  €

631,00. 

Inoltre,  il  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  anche  al  fine  di  consentire  una  corretta

reimputazione all'esercizio successivo di obbligazioni da incassare o pagare necessariamente prima

del  riaccertamento  ordinario  dei  residui,  ha  effettuato  un  riaccertamento  parziale.  La  Giunta

comunale con successiva deliberazione ha recepito gli effetti di  tale atto.

d)  l’elenco  analitico  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di  amministrazione  al  31

dicembre  dell’esercizio  precedente,  distinguendo  i  vincoli  derivanti  dalla  legge  e  dai  principi

contabili, dai trasferimenti da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente

Si riporta di seguito il prospetto del risultato di amministrazione al 31.12.2019 con la distinzione tra

la parte accantonata, vincolata, destinata agli investimenti e libera:



e)  le  ragioni  della  persistenza  dei  residui  con  anzianità  superiore  a  cinque anni  e  di  maggiore

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n)

Alla data del 31.12.2020 risultano conservati residui attivi e passivi, come riassunto nel seguente

prospetto:



ATTIVI

Si precisa che non risultano conservati residui attivi aventi “anzianità” superiore a cinque anni. 

PASSIVI

Si precisa che non  risultano conservati residui passivi aventi “anzianità” superiore a cinque anni.

f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa

riguardanti  l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione

nel  corso  dell’anno,  nel  caso  in  cui  il  conto  del  bilancio,  in  deroga  al  principio  generale

dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi

Nel corso dell'esercizio 2020 il Comune non ha fatto ricorso all'anticipazione di Tesoreria, come

evidenziato nelle risultanze dei prospetti esposti alla lettera b) e dalla tabella  riportata sotto.

Al riguardo, a fronte di un'anticipazione ottenibile ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. 18.8.2000, n.

267, entro  il  limite  massimo  dei  tre  dodicesimi  delle  entrate  accertate  nel  penultimo  anno

precedente  (2018),  afferenti  ai  primi  tre  titoli  di  entrata  del  bilancio  e  corrispondente  ad €

444.234,54, è  stata  richiesta  al  Tesoriere  comunale,  a  scopo  precauzionale,  la  somma  di  €

350.000,00. 

Importo anticipazione richiesta €  350.000,00

Importo anticipazione massima utilizzata € 0,00

Giorni di utilizzo dell'anticipazione n.0

Importo anticipazione non restituita a fine esercizio (31.12.2020) € 0,00

Interessi passivi al 31.12.2020 €  0,00



g) l’elenco dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione

Il Comune non risulta titolare di diritti reali di godimento.

h) l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la loro precisazione che i relativi rendiconti

o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet

Si riporta di seguito l'elenco dei propri Enti strumentali partecipati, precisando che il Comune non

ha Enti strumentali controllati:

 CSR Consorzio servizi rifiuti del Novese, Tortonese, Acquese e Ovadese

 CSP Consorzio intercomunale del Novese dei servizi alla persona

dei quali si trascrivono i relativi siti Internet:

 CSR   http://www.csrifiuti-noviligure.it/

 CSP   http://www.cspnovi.it/

Inoltre, si evidenzia che il Comune non ha propri Organismi strumentali, alla data di redazione della

presente relazione. 

i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale

Il  prospetto  seguente  elenca  tutte  le  partecipazioni  dirette  detenute  dal  Comune  in  società  e

consorzi:

Denominazione Tipologia Forma giuridica %  di

parteci-

azione

CSR  Consorzio  servizi  rifiuti  del  Novese,  Tortonese,

Acquese e Ovadese

Enti strumentali 

partecipati

Consorzio 1,16%

CSP Consorzio  intercomunale  del  Novese  dei  servizi  alla

persona

Enti strumentali 

partecipati

Consorzio 3,37%

SRT Società pubblica per il recupero ed il  trattamento dei

rifiuti

Società partecipate S.P.A 0,94%

CIT Consorzio Intercomunale Trasporti Società partecipate S.P.A 3,057%

AMIAS Azienda Multiservizi Idrici ed Ambientali Scrivia Società partecipate S.R.L 3,21%

5 VALLI SERVIZI Società partecipate S.R.L 2,56%

ASMT TORTONA Società partecipate S.P.A 0,01%

j)  gli  esiti  della  verifica  dei  crediti  e  debiti  reciproci  con i  propri  enti  strumentali  e  le  società

controllate  e  partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  rispettivi  organi  di  revisione,

evidenzia analiticamente eventuali discordanze ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume

senza indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti

necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie

Si riporta di seguito la nota informativa, asseverata dal Revisore dei conti, con gli esiti della verifica

dei crediti e debiti reciproci con le società e gli enti partecipati:



Nota informativa dei CREDITI/DEBITI al 31.12.2020

allegata al Rendiconto di Gestione Anno 2020

(Art.11 C.6 Lett. J)D.Lgs 118/2011

Il sottoscritto
RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

effettuate le opportune verifiche relative ai crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le partecipate (Società e

Consorzi);

effettuata altresì l'attività di riconciliazione delle posizioni creditorie e debitorie, al netto dell'IVA;

CERTIFICA

quanto riassunto nel prospetto allegato alla presente a formarne parte integrante e sostanziale.

                                                                        IL RESPONSABILE 

                                                                                DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                  (Susi Pavese)

        
Enti strumentali/società
controllate/partecipate

Posizione creditoria/debitoria enti
strumentali/società controllate/

partecipate

Posizione creditoria/debitoria
Ente

Motivazione della discordanza

5 VALLI SERVIZI. S.R.L. Crediti € 11.599,03

Debiti € 0,00 (zero)

Crediti   € 0,00 (zero)

      Debiti   € 12.758,93

Così come:
- da situazione contabile 
dell’Ente;
- da comunicazione pervenuta 
dalla società partecipata.
Non si rilevano discordanze.
La diversa indicazione degli 
importi deriva dal fatto che la 
società partecipata ha indicato 
gli importi quali imponibili, 
ossia senza Iva.

AMIAS S.R.L. Crediti € 0,00 (zero)

Debiti € 0,00 (zero)

Crediti    € 0,00 (zero)

Debiti     € 0,00 (zero)

Così come:
- da situazione contabile 
dell’Ente;
- da comunicazione pervenuta 
dalla società partecipata.
Non si rilevano discordanze.

ASMT TORTONA S.P.A.      Crediti € 0,00 (zero)

Debiti € 195,08

Crediti    € 195,08

    Debiti    € 0,00 (zero)

Così come:
- da situazione contabile 
dell’Ente;
- da comunicazione pervenuta 
dalla società partecipata.
Non si rilevano discordanze.

CIT S.P.A. Crediti € 13.123,99

   Debiti € 0,00 (zero)

Crediti    € 0,00 (zero)

      Debiti    € 0,00 (zero)

Così come:
- da situazione contabile 
dell’Ente;
- da comunicazione pervenuta 
dalla società partecipata.
Si  rilevano  discordanze
derivanti dal fatto che la società
partecipata considera il ripiano
della  perdita  di  esercizio
dell’anno  2019  un  credito,
pertanto  considera  la  somma
dovuta dall’Ente. L’ente invece,



con comunicazioni inoltrate in
data 09/11/2020 (Prot. n.7093)
e  20/11/2020  (Prot.n.7355)
espone le ragioni per cui ritiene
che nulla sia dovuto.

SRT S.P.A. Crediti € 44.105,53

        Debiti € 9.909,78

     Crediti    € 9.909,78

      Debiti    48.516,08

Così come:
- da situazione contabile 
dell’Ente;
- da comunicazione pervenuta 
dalla società partecipata.
Non si rilevano discordanze.
La  diversa  indicazione  degli
importi  deriva dal  fatto che la
società  partecipata  ha  indicato
gli  importi  quali  imponibili,
ossia senza Iva.

C.S.R.  Consorzio  Servizi
Rifiuti  del  Novese,
Tortonese,  Acquese  e
Ovadese

Crediti € 0,00 (zero)

Debiti € 0,00 (zero)

     Crediti    € 0,00 (zero)

Debiti    € 0,00 (zero)

Così come:
- da situazione contabile 
dell’Ente;
- da comunicazione pervenuta 
dall’organismo partecipato.
Non si rilevano discordanze.

C.S.P  Consorzio
Intercomunale  del  Novese
dei Servizi alla Persona

        Crediti € 2.325,44

        Debiti €.0,00 (zero)

    Crediti € 0,00 (zero)

     Debiti € 2.325,44
     

Così come:
- da situazione contabile 
dell’Ente;
- da comunicazione pervenuta 
dall’organismo partecipato.
Non si rilevano discordanze.

ASSEVERAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE DEL COMUNE DI STAZZANO
(AL)

Il sottoscritto dott. Leone Giacomo Pidalà, Revisore Unico del Comune di Stazzano (Al), assevera in
ottemperanza all’art. 11, comma 6, lettera J) del D.lgs. n.118/2011, che i saldi crediti/debiti risultanti alla
data del 31/12/2020 dal rendiconto di gestione del Comune, come sopra riportati, risultano coincidenti
con i corrispondenti saldi risultanti dalla contabilità aziendale delle società partecipate. Per quelle società
in cui si segnala una discordanza dei dati o si rende necessario un approfondimento (CIT SPA) si invita
a procedere a definire i rapporti creditori/debitori entro fine anno finanziario.

                                      L’ORGANO DI REVISIONE
                                                                                    ECONOMICO-FINANZIARIA
                                                                                        Dott. Leone Giacomo Pidalà  

                                                                                                    

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da

contratti di finanziamento che includono una componente derivata

L'Ente non ha stipulato, nel corso dell'esercizio 2020, alcun contratto relativo a strumenti finanziari

derivati.

l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti

 ai sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti

dell’ente e del rischio di applicazione dell’art. 3, comma 17, della Legge 24 dicembre 2003, n. 350

L'Ente durante l'esercizio 2020 non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di Enti o di

altri soggetti, ai sensi delle leggi vigenti.

m) l’elenco descrittivo dei  beni appartenenti  al  patrimonio immobiliare dell’ente alla data della



chiusura dell’esercizio cui il conto si riferisce, con l’indicazione delle rispettive destinazioni e degli

eventuali proventi da essi prodotti

Alla  data  di  chiusura  dell'esercizio  2020,  l'Ente  dispone  di  beni  appartenenti  al  patrimonio

immobiliare, così come risultante dal prospetto “Stato Patrimoniale attivo” in corrispondenza della

lettera B) - sezioni II e III riportato nel paragrafo seguente.

Per  quanto  attiene  l'elenco  descrittivo  di  tutti  i  beni  appartenenti  al  patrimonio  immobiliare

dell'Ente,  lo  stesso  è  pubblicato  e  tenuto  aggiornato  dal  competente  Ufficio  Tecnico,  nel  sito

istituzionale  del  Comune  http://www.comune.stazzano.al.it/,  alla  sezione  “Amministrazione

Trasparente” - “Beni immobili e gestione del patrimonio”.

Nella medesima sezione, al rigo “Canoni di  locazione o affitto” sono altresì  pubblicati  e tenuti

aggiornati, sempre a cura dell'Ufficio Tecnico, i  canoni di locazione attivi, il  cui gettito è stato

destinato indistintamente al finanziamento della spesa corrente. 

Pertanto, per la consultazione dei predetti dati si rimanda ai Link sopra indicati. 

o)  altre  informazioni  riguardanti  i  risultati  della  gestione,  richieste  dalla  legge o necessarie  per

l’interpretazione del rendiconto

CONTO DEL PATRIMONIO

L'Ente  si  è  avvalso  della  facoltà,  riservata  ai  comuni  fino  a  5.000  abitanti,  di  non  tenere  la

contabilità  Economico-Patrimoniale,  ai  sensi  dell'art.  232  del  TUEL,  adottando  quella

semplificata, secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.

118.
 
PIANO DELLA PERFORMANCE E RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 

L'art. 10 del D.Lgs 150/2009 (c.d. Decreto Brunetta) prevede l'obbligo per tutte le amministrazioni

pubbliche  di  dotarsi  di  un  Piano  delle  performance  e  di  una  Relazione  delle  performance.

Quest’ultima evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e

individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con   rilevazione   degli

eventuali  scostamenti,  e  il  bilancio di  genere realizzato.   Il  medesimo art.  10,  al  comma 1-bis,

introdotto con il D.Lgs 74/2017 (c.d. Decreto Madia) prevede, altresì, per gli enti locali, che la

Relazione  sulla  performance  citata,  può  essere  unificata  al  rendiconto  della  gestione  di  cui

all'articolo 227 del citato TU, al quale si fa quindi rinvio.

Il  ciclo della performance, in questo Comune, per l’anno di riferimento,  ha avuto avvio con la

deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 29 maggio 2020 con la quale è stato approvato il

Piano degli Obiettivi. 

Detto Piano, in virtù della previsione del comma 3-bis dell’art. 169 del TUEL, è stato unificato

unitamente al Piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009,

n.  150,  nel  PEG,  la  cui  adozione,  nei  Comuni  con  popolazione  inferiore  ai  5000  abitanti,  è

facoltativa.

La  non  obbligatorietà  dell’approvazione  del  PEG,  e  quindi  del  Piano  della  Performance,  e

l’unificazione della Relazione sulla performance al Rendiconto, consentono, per la rappresentazione

dei risultati complessivamente raggiunti, di fare riferimento a tale documento contabile. 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

La gestione 2020 si  è conclusa con un Avanzo di amministrazione pari  ad € 282.227,90 la cui

ripartizione  è  illustrata  nel  prospetto  allegato  al  Rendiconto  e  riportato  in  calce  alla  presente

relazione.



FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE)

Nella composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020 è stato accantonato  un

importo pari ad € 115.838,09 a titolo di Fondo crediti di dubbia esigibilità, in quanto l’Ente ha poste

attive soggette a rischio di mancato recupero.

ALTRI ACCANTONAMENTI

Nella  composizione  del  risultato  di  amministrazione  al  31  dicembre  2020  risultano,  altresì

accantonati € 15.231,29 per Fondo perdite società partecipate, € 10.000,00 per Fondo contenzioso

ed € 1.512,07 per il Trattamento di fine mandato del Sindaco.

VINCOLI DERIVANTI DA LEGGI, PRINCIPI CONTABILI E INVESTIMENTI

La parte vincolata proviene quasi interamente dai vincoli derivanti da leggi e principi contabili,

nonché  da  trasferimenti  erariali,  così  come  risultanti  dalla  Certificazione  del  Fondo  Funzioni

Fondamentali da trasmettere, entro il termine perentorio del 31 maggio 2021 alla Ragioneria dello

Stato, per il tramite del Portale Pareggio di bilancio.

Alla data di stesura della presente relazione tale certificazione non è ancora stata trasmessa, ma si

presuppone che i dati calcolati non dovrebbero subire modifiche.

Nella composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020 i vincoli derivanti da leggi

e principi contabili ammontano ad € 109.829,00 di cui € 25.742,00 per quota TARI, mentre quelli

derivanti da trasferimenti sommano € 22.795,00 di cui € 2.303,00 per sanificazione ambienti ed €

20.492,00 per  i  Comuni  particolarmente  danneggiati  dall'emergenza  sanitaria  (articolo  112-bis,

comma 1, D.L. n. 34/2020).

L'ultimo  vincolo,  pari  ad €  1.549,38  risulta  essere  stato  formalmente  attribuito  dall'Ente  e

corrisponde  allo  svincolo  di   deposito  cauzionale,  la  cui  prescrizione  decennale  non  è  ancora

maturata.

Detratti gli accantonamenti obbligatori e i vincoli, resta la parte disponibile pari ad € 5.473,07.



Stazzano, 21 maggio 2021
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